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Caro-acqua record a Genova
Nel corso del ’98 la tariffa nella città ligure è cresciuta dell’11,89%

●■IN BREVE

Case, in crescita gli acquisti all’estero
■ Gliacquistidicaseall’esterodapartedellefamiglieitaliane,nel1998sono

aumentatidel3,2%rispettoall’annoprecedente.Secondoidatielaborati
dall’Istitutodistudiericerche«ScenariImmobiliari»nell’annochesièap-
penaconclusosonostatiacquistatioltrefrontiera15.800immobiliresi-
denziali(primaesecondacasa).Continuacosì«iltrenddicrescitadelmer-
catodopolagravecrisideiprimiannideldecennio».Marispettoripettoal
1997siregistraunainversioneditendenza:calal’interesseperlemeteeso-
tichecomeperesempioKenyaeThailandiaeperquelleadaltorischioco-
meCina,Russia,Ucraina,afavoredellecapitalieuropeeedellezoneturisti-
chepiùtradizionali.FaeccezioneilSudAfrica, inaumentoanchequest’an-
no.Dopoilbruscocalodel1997,sistabilizzal’interesseperlaFranciadove
ladiminuzionedegliacquisti inCostaAzzurraècompensatadalbuonan-
damentodiParigiedialtrezoneturistichecomelaCamargueelaLoira.

Aprilia, più di 1000 miliardi di fatturato
■ LacasamotociclisticadiNoalehachiusol’esercizio

1998conoltre1.000miliardidifatturatoconsolidato,
rispettoai928miliardirealizzatinel‘97.Nelcorsodel-
l’annol’aziendahaprodottopiùdi300milapezzicon-
troi288miladell’annoprecedente.Quest’annoinoltre
l’Apriliasbarcheràsulmercatoamericanodoveconta
sulsuccessodelmodello«1000»bicilindrica,conside-
rataunafralemigliorimotosulmercatodellegrandici-
lindrate.IvanoBeggio,presidentedelgruppo,illustra-
toidatidelgruppo,hasottolineatocomelacasamoto-
ciclisticaintendacrescereancora, inItaliaeall’estero.

Peugeot-Citroen, unificata la produzione
■ Perdiminuireicostidiproduzione,laPeugeotCitroenpuntaadutilizzare

un’unicapiattaformaperlafabbricazioneneiprossimiquattroannidel
75%delleautoPeugeoteCitroen.Ladecisione,chegarantiràall’azienda
francesenotevolirisparmi,tendeadutilizzareunacomunestrutturadiba-
seperlaproduzione,incinquestabilimentifrancesieinunospagnolo,dei
diversimodellidelgruppoPeugeot.Questocambiamentonelprocessodi
produzionerichiederàalcunianniperessereattuatoepotrebbecoinvol-
gereanchel’impiantodiRyton,inInghilterra,dovelaPeugeothagiàpro-
grammatol’assunzionedi900nuovidipendentiperilrilanciodelmodello
dipunta206.«Nonsaràpiùilmarchioadeterminaredoveunamacchina
verràfabbricata,malapiattaformasullacuibaseverrannocostruiti ivari
modelli»,hadettoHuguesDufour,portavocedelgruppo.Attualmenteso-
lolostabilimentodiAulnay,vicinoParigi,produceduemodelli,Peugeot
106eCitroenSaxo,sullabasedellastessapiattaforma.

Adusbef: un c/c costa 600mila lire all’anno
■ Tenereuncontocorrentebancario(noninconvenzione)costaoggiinIta-

liaoltre600.000lire,602.460perl’esattezza,conunaumentodell’8%ri-
spettoalle557.000lirediunannofa.Loaffermal’Adusbefnellasuacon-
suetaindagineannuale,maildatolasciatuttaviaperplessal’Abi, l’associa-
zionebancariaitaliana.L’Adusbefindica,tralevocichehannofattolievita-
reilcostocomplessivo, il«costomedioperoperazione»(pariaquasi3.000
lire),il«costoditenuta/chiusuraconto»(circa80.000lire)ela«commissio-
neannuaBancomat»(30.000lireinmedia).Lavalutazione-precisal’Adu-
sbef-consideraunusomedio-bassodelservizio.

Indagine Ue
sulle polizze
dei ciclomotori
■ L’AntitrustUeaccendei fari

sulmercatoitalianodell’assi-
curazionercper iciclomotori.
Lacommissioneintende«veri-
ficaresenoncisianoviolazioni
delleregolediconcorrenzaco-
munitarie».Ladecisionedella
Ueèstatapreannunciatadal
commissarioMarioMontiri-
spondendoadun’interroga-
zioneparlamentareincuiside-
nunciavail rincarodellepoliz-
ze.L’interventoèstatochiesto
daErnestoCaccavale,eurode-
putatoelettonelle listediFi.
Denunciandounrincarodelle
polizzediquasi il300%,Cac-
cavaleavevachiestodi«verifi-
caresel’aumentogeneralizza-
torisultidaunaccordotrale
compagnie, inviolazionefla-
granteditutti iprincipipiùele-
mentaridella liberaconcor-
renza».Secondofontigiornali-
stichecitatedaCaccavale,
inoltre,sarebbeimpossibileri-
correreallecompagnieassi-
curativeeuropeeperlastipula
dipolizzediresponsabilitàci-
vilepericonduttorideiciclo-
motori.Lacommissione,però,
hagiàverificatol’insussisten-
zadiquesti impedimenti.Tut-
tavia,sostieneMontinellari-
spostaall’interrogazione,«la
commissioneverificheràse,
sulmercatoitalianodell’assi-
curazionediresponsabilitàci-
vileobbligatoriadeiciclomoto-
ri,nonvisianoviolazionidelle
regolediconcorrenza».

ROMA Per le tariffe dell’acqua la
«giungla»èanchenegliaumenti.
Nel 1998 il record dei rincari si è
avuto a Genova e Palermo, men-
tre 12 città come Milano, Firenze
o Bari nel 1998 hanno mantenu-
to le tariffe stabili. L’acqua però
resta più cara a Forlì e in tutte le
città fornite dall’acquedotto pu-
gliese, Bari, Foggia, Taranto, Ma-
tera. È questa la mappa degli au-
menti delle tariffe idriche in Ita-
lia su un campione di 29 città
contenuta nell’indagine nazio-
nale su servizi e tariffe idriche,
elaborata dalla fondazione Icu
(Istituto consumatori ed utenti)
cheverràpresentataneiprossimi
giorni.

L’indagine prende in conside-
razione la famiglia media che
consuma 200 metri cubi l’anno
di acqua. Dunque questa fami-
glia ha visto a Genova rincarare
la «bolletta» dell’acqua nel 1998
di 36.243 lire rispetto all’anno

precedente, più 11.89%, (da
304.917 lire del 1997 ha pagato
341.160 lire nel 1998); mentre a
Palermo l’aumento è stato di
16.800 lire rispetto al 1997, più
5,95%, (da 282.144 lire a
298.944). Torino, la città dove si
paga di meno per l’acqua (la fa-
miglia media sborsa 185.102 lire
l’anno), è terza peraumenti tarif-
fari nel 1998, 8.487 lire in più
equivalenteal4,81%.Lealtrecit-
tà che non hanno registrato au-
menti,oltreMilano,FirenzeeBa-
ri, sono Reggio Emilia, Modena,
Gorizia, Livorno, Lucca, Pesaro,
Foggia,TarantoeMatera.

Su base nazionale, secondo i
dati contenuti nella ricerca, l’au-
mentomedioafamigliaèstatodi
5.043 lire l’anno (1,69%). L’au-
mento è da imputare, in quasi
tutti i casi in cui è avvenuto, a ri-
tocchinelletariffedell’acqua,so-
lo il comune di Trieste ha variato
anche ilcanonedi fognatura.Per

il comune di Genova, come sot-
tolinea l’indagine, oltre all’effet-
to di trascinamento degli au-
menti tariffaridel1997,vaconsi-
derato che l’azienda dell’acqua
ha dato applicazione all’Iva al
20% dal primo gennaio del 1998
anchesulcanonedidepurazione
e di fognatura, voci queste che
compongono la bolletta dell’ac-
qua. Per Palermo, fermo restan-
do le tariffe, l’aumento è dovuto
all’adeguamento del calcolo del
canone di fognatura passato
dall’80% al 100% dell’acqua di
fognatura. «Sugli aumenti decisi
per il 1998 - sottolinea la Fonda-
zione Icu - laddove questi siano
superiori al tasso di inflazione
programmata, è fondamentale
che la quota di investimento sia
verificata nella sua realizzazione
dagliufficicompetenti».

La delibera del Cipe del 18 di-
cembre del 1997 stabiliva infatti
per il1998aumentidellabolletta

dell’acqua non superiori allo
0,7%, aumenti che potevano re-
gistrareunulteriore5%incasodi
investimenti.

Intanto i rappresentanti delle
Regioni hanno «stoppato» la ri-
voluzione delle acque da 60.000
miliardiannunciatadalministro
dell’Ambiente, Edo Ronchi. Il
nuovo Testo unico sulla tutela
delle acque dall’inquinamento
(cherecepiscedirettiveeuropee),
portato dal ministro all’ultima
Conferenza Stato- Regioni, è sta-
to infatti in pratica bocciato dai
rappresentanti regionali, che
hanno presentato decine di
emendamenti. Ronchi si è quin-
di impegnato a rivedere il Testo,
perripresentarloallaConferenza
del prossimo 8 gennaio, per por-
tarlo subito al Consiglio dei mi-
nistri. L’urgenza dell’approva-
zionedelprovvedimentoèdetta-
ta dal rischio di incorrere nelle
pesantisanzionidapartedell’Ue.

SEGUE DALLA PRIMA

CONFESERCENTI

Consumi per 20mila miliardi
per la Befana e i saldi di stagione

TRE BUONI
MOTIVI...
È evidente che i fasti di una gior-
nata, se pure di una giornata sim-
bolica come quella di ieri, non
vanno sopravvalutati e non can-
cellano i problemi dell’economia
europea si tratta adesso di raffor-
zare l’Unione monetaria con ini-
ziative coordinate sia sul terreno
fiscale e infrastrutturale che nelle
politiche del lavoro. Inoltre, i sin-
goli paesi europei devono predi-
sporre quelle condizioni economi-
che istituzionali che sono adegua-
te al loro sviluppo nel nuovo regi-
me di funzionamento definito dal-
l’euro. Con la recente legge finan-
ziaria e con il patto sociale l’Italia
ha già compiuto i primi passi in
questa direzione; ora è necessario
che tali passi vengano rafforzati
mediante progressi e innovazioni
nel sistema delle imprese e dei ser-
vizi. Infine, l’Unione europea deve
utilizzare la forza simbolica della
moneta unica per disegnare la sua
evoluzione futura anche sotto il
profilo politico e istituzionale.

MARCELLO MESSORI

ROMA Dopo il «salasso» natalizio
le tasche degli italiani stanno per
essere «svuotate» di altri 20 mila
miliardi circa. A tanto ammonta-
no le stime sulle spese che le fami-
glie affronteranno nei prossimi
giorni. Le occasioni pergli «esbor-
si» sono due: la Befana e i saldi di
stagione. La «vecchietta» porterà
via 2.800 miliardi. Subito dopo se
neandrannoaltri16.200,daspen-
derenei48milanegozidiabbiglia-
mentoecalzature.

Per la Confesercenti l’abbatti-
mento dei prezzi anche quest’an-
no si attesterà mediamente tra il
20e il40%,conpuntechepotran-
no raggiungere anche il 50%. At-
tenzione, dunque, agli sconti che
superano queste percentuali: se-
condo l’organizzazione, un ab-
battimento dei prezzi del 60-70%
è infatti «poco credibile». Con i
saldipartiràanchelagiungladelle
cosidette vendite straordinarie
per rinnovo locali: è questa una

pratica che, secondo la Confeser-
centi, si colloca al di fuori della
normativa delle vendite di fine
stagione echeinmolticasi appare
finalizzata ad evaderne le regole.
Da fine aprile tuttavia entrerà in
vigorelanuovadisciplinadeisaldi
che affiderà alle Regioni la scelta
superiodeeduratadellevendite.

Tra i2.800miliardichesecondo
l’Adoc finiranno nella calza della
Befana,580andrannoaipiùpicci-
ni, per cui si spenderanno 100mi-
la lire a testa. La spesa sarà indiriz-
zata principalmente verso igiochi
elettronici, robot, pupazzi, bam-
bole e costruzioni. I più grandi
avranno in dono dispositivi elet-
tronici più costosi (tra le 200 e le
300mila lire a testa) per un totale
di quasi 1.000 miliardi. La spesa
salepoia400milaliredimediaper
i ragazzi tra i 14 e i 17 anni. Circa
1.000 miliardi se ne andranno in
HiFi, cellulari, motorini, capi fir-
mati,scarpe«tecnologiche».

Ci scusiamo con i lettori per il listino di Bor-
sa incompleto. Radiocor, il nostro service
che ci fornisce i dati, non è stato in grado di
trasmetterli in tempo utile.

TITOLI DI STATO DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR
Titolo Quot. Quot.

Ultimo Prec.
Titolo Quot. Quot.

Ultimo Prec.
Titolo Quot. Quot.

Ultimo Prec.
Titolo Quot. Quot.

Ultimo Prec.
Titolo Quot. Quot.

Ultimo Prec.
BTP AG 93/03 126,980 126,800

BTP AG 94/04 124,150 123,050

BTP AG 94/99 102,230 102,600

BTP AP 94/04 123,210 122,350

BTP AP 94/99 100,960 101,130

BTP AP 95/00 108,200 106,500

BTP AP 95/05 137,500 136,010

BTP AP 96/99 101,600 101,680

BTP AP 98/01 102,900 102,750

BTP DC 93/03 115,000 115,000

BTP DC 93/23 147,900 147,900

BTP DC 94/99 104,930 105,160

BTP FB 96/01 112,450 112,590

BTP FB 96/06 134,210 133,700

BTP FB 96/99 100,230 100,450

BTP FB 97/00 103,050 103,100

BTP FB 97/07 119,300 118,400

BTP FB 98/03 106,180 106,910

BTP GE 92/02 123,900 123,500

BTP GE 92/99 99,750 99,750

BTP GE 93/03 130,670 129,700

BTP GE 94/04 122,350 122,000

BTP GE 95/05 130,800 129,840

BTP GE 97/00 102,680 102,700

BTP GE 97/02 108,400 108,200

BTP GE 98/01 103,590 103,550

BTP GN 91/01 119,500 119,200

BTP GN 93/03 129,600 129,500

BTP LG 95/00 110,640 109,800

BTP LG 96/01 111,760 111,970

BTP LG 96/06 131,360 130,150

BTP LG 96/99 102,300 102,400

BTP LG 97/07 120,150 119,100

BTP LG 98/01 103,150 103,030

BTP LG 98/03 104,830 106,000

BTP MG 92/02 126,630 126,200

BTP MG 92/99 102,500 102,510

BTP MG 96/01 113,900 113,750

BTP MG 97/00 103,750 103,730

BTP MG 97/02 109,130 109,050

BTP MG 98/03 105,400 105,600

BTP MG 98/08 108,560 107,740

BTP MG 98/09 104,950 104,190

BTP MZ 91/01 118,400 118,400

BTP MZ 93/03 130,300 129,000

BTP MZ 97/02 108,630 108,550

BTP NV 93/23 160,800 158,700

BTP NV 95/00 112,510 112,690

BTP NV 96/06 125,300 124,800

BTP NV 96/26 137,950 136,100

BTP NV 97/07 115,130 114,250

BTP NV 97/27 126,800 124,800

BTP NV 98/01 100,930 100,910

BTP NV 98/29 109,890 107,790

BTP OT 93/03 123,580 123,250

BTP OT 98/03 102,980 103,200

BTP ST 91/01 121,520 121,100

BTP ST 92/02 128,600 128,400

BTP ST 95/05 138,810 137,900

BTP ST 96/01 111,360 111,560

BTP ST 97/00 103,900 103,800

BTP ST 97/02 108,150 108,190

BTP ST 98/01 102,250 102,500

CCT AG 92/99 100,380 100,350

CCT AG 93/00 101,470 101,010

CCT AG 94/01 101,100 101,120

CCT AG 95/02 101,200 101,000

CCT AP 92/99 100,100 100,400

CCT AP 94/01 101,000 101,180

CCT AP 95/02 101,350 101,000

CCT AP 96/03 101,600 101,400

CCT DC 93/03 0,000 0,000

CCT DC 94/01 101,090 101,250

CCT DC 95/02 101,500 101,300

CCT FB 92/99 99,350 99,840

CCT FB 93/00 100,850 100,920

CCT FB 95/02 100,920 100,960

CCT FB 96/03 101,240 101,260

CCT GE 93/00 100,900 101,490

CCT GE 94/01 101,090 101,270

CCT GE 95/03 101,700 102,000

CCT GE 96/06 103,600 103,480

CCT GE 97/04 100,600 100,650

CCT GE2 96/06 105,300 104,000

CCT GN 92/99 100,220 100,350

CCT GN 93/00 100,850 101,860

CCT GN 95/02 101,400 102,350

CCT LG 96/03 101,550 102,050

CCT MG 92/99 100,170 100,280

CCT MG 93/00 100,450 101,200

CCT MG 96/03 101,500 101,450

CCT MG 97/04 100,710 100,410

CCT MG 98/05 101,000 100,670

CCT MZ 92/99 100,100 100,060

CCT MZ 93/00 100,500 101,000

CCT MZ 97/04 100,700 100,500

CCT NV 92/99 100,750 100,600

CCT NV 95/02 101,350 101,150

CCT NV 96/03 100,560 100,320

CCT OT 93/00 101,000 100,000

CCT OT 93/00 0,000 0,000

CCT OT 94/01 101,110 101,150

CCT OT 95/02 101,250 101,200

CCT OT 98/05 100,740 100,660

CCT ST 95/01 101,200 101,250

CCT ST 96/03 101,010 101,400

CCT ST 97/04 100,990 100,500

CTE FB 94/99 0,000 100,130

CTE FB 96/01 0,000 0,000

CTE FB 96/99 102,700 0,000

CTE GE 94/99 0,000 0,000

CTE GE 95/00 0,000 104,500

CTE LG 94/99 0,000 0,000

CTE LG 96/01 104,550 104,550

CTE MG 95/00 0,000 0,000

CTE NV 94/99 103,160 103,160

CTE ST 95/00 0,000 103,900

CTZ AP 98/00 96,190 96,040

CTZ DC 97/99 0,000 97,200

CTZ GE 97/99 99,930 99,930

CTZ GE 98/00 96,860 96,800

CTZ GN 97/99 98,680 98,680

CTZ LG 97/99 0,000 98,370

CTZ LG 98/00 95,260 95,210

CTZ MG 97/99 98,940 98,940

CTZ MG 98/00 95,660 0,000

CTZ MZ 97/99 99,440 99,440

CTZ MZ 97/99 99,310 99,440

CTZ MZ 98/00 96,300 96,280

CTZ OT 98/00 95,780 94,700

CTZ OT 98/99 97,800 97,700

CTZ ST 97/99 97,890 97,820


